
PRIMO PIANO SOCIETÀ 5Corriere del Ticino
SABATO 12 APRILE 2014PRIMO PIANO SOCIETÀ4 Corriere del Ticino

SABATO 12 APRILE 2014

Territorio
Alla scoperta del Ticino
attraverso film e fumetti
Il nostrocantonehadasempre fattodasfondoa tavole, corti e lungometraggi
Ora si vuoleconsolidareuna tendenzagrazieaeventimirati eallaFilmCommission

Il genere umano si è sempre tro-
vato confrontato con luoghi inesi-
stenti, irraggiungibili eppure così
vicini a noi: il paese di Bengodi, la
città della Cuccagna, Atlantide...
Miti propagati dalla letteratura su
cui anche Umberto Eco ha scritto
di recente un bel saggio («Storia
delle terre e dei luoghi leggenda-
ri»,Bompiani). Il fenomenoèpre-
sente anche nei fumetti, nelle se-
rie televisive e al cinema. Chi sa
indicare su una mappa la Metro-
polis di Superman? Dove si trova
«TwinPeaks»,dell’omonimotele-
film? E la californiana Hill Valley
di «Ritornoal futuro»? Inaltri casi
si attinge dal reale, trasformando
una città comeNewYork nella re-
sidenza di personaggi fittizi come
l’Uomo Ragno, Rachel e Ross di
«Friends», Vito Corleone. Una
commistione tra realtà e fantasia
che accresce il fascino della me-
tropoli epermetteancheal turista
di sentirsi a casa sua.

PAGINE DI
MATTIA BERTOLDI

zxy Il collegamento tra il mondo dei co-
micse località realmenteesistenti èpre-
sente anche inTicino, seppur inmisura
minore. Le città del nostro cantone
hanno ospitato diversi eroi dei fumetti,
negli scorsi anni: da Nathan Never a
Dylan Dog passando per Martin
Mystère, Diabolik e Dago. Buona parte
di questi nomi sono legati a doppio filo
con la Uchronia Comics Convention,
che quest’anno al Castelgrande di Bel-
linzona festeggia la sua quinta edizione
(leggi box) e inaugura allo stesso tempo
unamostra del fumetto nelle sale espo-
sitivedi SassoCorbaro, aperta sinoal 22
giugno. Tra le tavole esposte, molte
hanno come coprotagonisti i merli e le
mura dei tre castelli bellinzonesi, patri-
monio dell’UNESCO. Il luganese Fabio
Romiti, ideatore e organizzatore dell’e-
vento, ha così dato modo al Ticino di
diventare protagonista di tavole che so-

litamente rappresentano luoghi imma-
ginari, o comunque lontanidallanostra
realtà.Bastadareuna rapidaocchiataal
sito www.uchronia.ch per apprezzare i
disegni in cui Dago cavalca lungo le ac-
que del Ceresio e sui territori di Locar-
no, oppure il bacio tra Diabolik ed Eva
Kant in «Colpo a Bellinzona» e l’orda di
morti viventi all’inseguimento diDylan
Dog, rifugiatosi aCastelgrande.Fumetti
che portano i lettori a conoscere il Tici-
no, adabbracciarevisivamenteun terri-
torio che anche in questo settore può
attrarre e affascinare. Fumetti che por-
tano a nuovi fumetti, come nell’esem-
pio del volponeMalandrino protagoni-
sta di un’avventura inedita nella Turrita
presentata proprio questoweekend.

Attirare registi di metà mondo
Ilmedesimoconcettoèapplicabileanche
in campo letterario e cinematografico.
Da una parte è apprezzabile l’impegno
degli artisti di casa nostra che hanno
scelto il cantoneperospitare legestadei
loropersonaggi, dai romanzidello scrit-
toreAndreaFazioli (alcuni tradotti anche
in tedescoe in russo)alprimo lungome-
traggio di Niccolò Castelli, «Tutti giù».
Sull’altro fronte, ospitare le troupe stra-
niere e fornire loro location suggestive,

IN VIAGGIO Sopra, Dago si affaccia sul Luganese del XVI secolo. A destra, il volpone Malandrino riflette sul suo prossimo
colpo a Bellinzona, un fumetto inedito per la quinta edizione dell’Uchronia Comics Convention. (Foto Uchronia.ch)

Set internazionali
Ospitare produzioni cine-
matografiche mondiali
favorisce la promozione
del territorio sui mercati
emergenti, come quello di
Bollywood e dell’India

assistenzaesupportopermettealTicino
di promuoversi su canali differenti da
quelli tradizionali. Anziché pianificare
campagnepromozionali o strategiepub-
blicitarie all’estero, entrare a far parte di
ungrossofilm–anchese soloa livellodi
scenario–aprenuovestradeallapromo-
zione del territorio, spesso anche verso
mercati emergenti comeBollywoode(di
conseguenza) l’India.
Solo negli ultimi anni il nostro cantone
ha ospitato due importanti produzioni
cinematografiche. La prima è stata il
lungometraggio elvetico-tedesco «I fra-
telli neri»,direttodalpremioOscarXavier
Koller. Basato sul romanzo di Lisa Tetz-
ner, il film presenta diverse scene am-

bientate nelle valli del Locarnese per
raccontare le storiediqueibambini che,
pocopiùdiunsecolo fa, eranoobbligati
a emigrare in nord Italia per lavorare
comespazzacamini. Il secondosetè stato
quellodi «Dhoom3», attesoblockbuster
indiano girato in parte sulla diga della
valleVerzascanell’aprile2013. I lavori in
Ticinosonoduratiduesettimaneehanno
portatodalle nostre parti 80persone tra
attori, professionisti e tecnici. Il lungo-
metraggio ha sbancato i botteghini in-
diani nel dicembre dello stesso anno,
portando la valle locarnese su migliaia
di grandi schermi del Paese asiatico.

Instaurare una tradizione
Forti di un evento di grande richiamo
come il Festival del film di Locarno, le
autoritàpolitiche ticinesi sonochiamate
quest’anno a sposare il progetto di un
cantone sempre più a vocazione cine-
matografica: laTicinoFilmCommission.
All’originevi sonoquattroenti: il giàcitato
Festival di Locarno, l’ente ticinese per il
turismo, ilGrupporegisti e sceneggiatori
indipendenti della Svizzera italiana e
l’Associazione film e audiovisivi Ticino
(AFAT). Dopo l’avallo da parte del Con-
siglio di Stato per il versamento di un
sussidio a fondo perso di pocomeno di
duemilionidi franchi,questa settimana
la Commissione della gestione e delle
finanze ha approvato il rapporto sul
messaggio; lapallapassaquindialGran
Consiglio, che dovrà decidere sul via li-
beraalfinanziamento.L’obiettivoèquello
di fornire una serie di incentivi che
spinganosemprepiùproduzioniamuo-
versi e lavorare nel nostro cantone. Già
a partire dagli enti chene fannoparte, è
chiara l’ambizione della Ticino Film
Commission sul medio-lungo termine:
creare collaborazioni importanti con i

OGGI E DOMANI

A Bellinzona
un programma
ricco di eventi
zxy La quinta edizione della Uchronia Co-
mics Convention si svolgerà oggi e domani
all’interno di Castelgrande, a Bellinzona,
dalle 10 alle 18. Il ricco programma di
eventi si apre stamattina con... un regalo:
ai primi 50 visitatori sarà regalato l’albo a
fumetti a edizione limitata «Cronache di
Uchronia», con un inedito capitolo di Dago
a Bellinzona; segue alle 11 la conferenza
su «Bibbia, bambole e barboni» con prota-
gonisti Marco Villa, Giovanni Rigano ed
Ennio Bufi. Alle 14 si parlerà invece di
«Vampiri e gorilla» con Fabiano Ambu, di-
segnatore di Dampyr per la Sergio Bonelli
Editore. Alle 15 si indagherà su Diabolik e
il suo colpo a Bellinzona in compagnia di
Daniele Statella, Beniamino Delvecchio e
Alex Dante, mentre alle 16 entreranno in
scena «Il buono, la bella, il malandrino»
presentati da Clod, Francesca Urbinati e
Danilo Antoniucci.
La giornata di domenica è inaugurata alle
10.30 da una colazione in compagnia di
Dylan Dog e degli autori che ne hanno di-
segnato le gesta: Giovanni Freghieri e
Alessandro Bignamini, assistiti da Alex
Dante; nel pomeriggio si terrà il colloquio
(alle 14) con Massimo Bonfatti, già dise-
gnatore (tra gli altri) di Cattivik e Lupo
Alberto. Chiude il programma la conferen-
za «Tex Willer, dai canyon alle Alpi» (alle
15) in cui Alessandro Piccinelli parlerà
della sua esperienza alla Sergio Bonelli
Editore in compagnia di alcuni ospiti.

professionisti del settore audiovisivo
locale, generareun indottodegnodinota
per le regioni coinvolte e valorizzare la
cultura e l’immagine turistica del terri-
torio. Il tutto a beneficio del tessuto so-
cioeconomico ticinese.

In preparazione a Locarno
Intanto, il Ticinosipreparaadaccogliere
un’altraproduzionedellaSvizzera tede-
sca. Prodotto dalla zurighese Vega Film
AG(RuthWaldburger)ecoprodottodalla
Radiotelevisionesvizzera (RSI), «Vecchi
pazzi. Si vive una volta sola» narrerà le
gestadiVivi, unadivamilanesecostretta
dallafigliaa ricoverarsi inTicinoacausa
della sclerosi multipla. Qui incontrerà
Aldo, vicino di stanza e proprietario di
un localedaballo scalcinatoche ledarà
lapossibilitàdi tornareacalcare le scene.
Le riprese si terranno nelle prossime
settimanenelLocarnesee laproduzione
ègiàalla ricercadi comparse (vd.pagina
31 di questa edizione del CdT). Oltre
all’immagine del territorio, insomma,
anchegli attori ticinesipossonosuperare
i confini cantonali e dire la loro su altri
mercati cinematografici.

IN VISITA Diffondere i panorami ticinesi nel mondo artistico può portare più
turisti a conoscere i luoghi di casa nostra, come il lago di Lugano. (Foto CdT)

DA ORIENTE «Solo grazie alla capacità di ascolto sarà possibile adattarsi ai nuovi flussi del turismo». (Foto CdT)

L’esperto «Le immagini
sono il mezzo più potente»
ClaudioVisentin studia ilmodo incui siamovisti dall’estero
zxy «Il Canton Ticino visto dagli altri.
L’immagine del territorio nelle guide
turistiche internazionali». È questo il ti-
tolo della pubblicazione che il profes-
sorClaudioVisentin (che insegna Sto-
ria del turismoall’Università della Sviz-
zera italiana) diede alle stampe sette
anni fa, per i tipi di Giampiero Casa-
grande editore. Una panoramica che,
unita al lavoro con gli studenti di ma-
ster in International tourism, gli haper-
messo di farsi un’idea più precisa del
nostro territorio sul mercato interna-
zionale. «In quell’occasione arrivai a
una conclusione di fondo: il Ticino è il
piùdiverso tra i cantoni svizzeri.Questo
è un punto di forza, se si considera che
è scelto comedestinazione da chi ritor-
na, da chi la Svizzera l’ha già conosciu-
ta. Però è ancheunpunto di debolezza,
perché non rappresenta la Confedera-
zionenella sua essenza».
Eppure inquesti anni alcune cose so-
no cambiate. Prima tra tutte, la deci-
sione di istituire una Film Commis-
sion in grado di portare il Ticino sui
grandi schermi di Paesi anchemolto
lontani.Una scelta giusta?
«Una scelta molto giusta, perché ri-
specchia l’evoluzione di come si forma
l’immaginariocollettivo.Un tempoera-
no sufficienti la letteratura e l’opera di
HermannHesse per instillare nel letto-
re un’idea del nostro territorio; oggi vi-
viamo in un mondo più tecnologico e
visuale in cui sono fondamentali le im-
magini».
Qual è ilmediumdi riferimento?
«Sicuramente i film, sono loro i grandi
motori dell’immaginario collettivo del-
la società moderna. Pensiamo al mito
del viaggio on the road da parte di una
donna, alimentato dal film Mangia,
prega, ama interpretato da Julia Ro-
berts; oppure all’aura acquisita dalla
Toscananellamentedegli anglosassoni
dopo l’uscita de Il paziente inglese. So-
no stati tutti importanti veicoli di un
messaggio che è presente ancora oggi,
nelle nostre teste».
Eperquanto riguarda i fumetti?
«Èunmediumchesta rinascendosotto
nuove forme, comequelladellagraphic
novel. Il fumetto di nuova generazione
si rivolge soprattutto a un pubblico di
età compresa tra i 20 e i 30 anni e può
giocare un ruolo importante nel coin-
volgere i più giovani».
Sesiparladell’immagineche ilTicino
trasmette all’estero, non si può non
parlaredi turismo.Aquali conclusio-
ni era giunto nella sua ricerca, sette
annior sono?
«La prima cosa da dire è che non esiste
più un turismo complessivo, cioè com-

Non solo letteratura
«Un tempo bastava Her-
mann Hesse per diffondere
la fama del nostro paesag-
gio all’estero. Oggi viviamo
invece in un mondo molto
più visuale e tecnologico»

posto da turisti che visitano il nostro
cantone per viverlo in ogni sua sfaccet-
tatura. Spesso si orientano in base a
questo o quell’evento e raramente han-
no il tempo o la voglia di vedere qual-
cos’altro. Per fare un esempio: chi viene
al Festival del film di Locarno difficil-
mente si sposterà nel Mendrisiotto per
scalare ilMonte SanGiorgio».
Bisognerebbe quindi puntare su una
decina di attrazioni e focalizzarsi su
quelle?
«Nondirei, perchéhosemprepiùdubbi
sulla possibilità daparte degli operatori
di influenzare lemassee le lorodestina-
zioni. E poi oggi tutto cambia così re-
pentinamentecheèdifficile capirequa-
le sarà il mercato di riferimento per il
prossimo anno o quello dopo ancora.
Una situazione positiva, dopo tutto,
perché permette al Ticino di confron-
tarsi sempre connuovimercati e nuove
potenzialità».
Come è cambiato il modo di porsi di
fronte al turista straniero? Come si
può fare per attirarlo a trascorrere le
proprie vacanze inTicino?
«Anchedaquestopuntodi vista ci sono
stati importanti cambiamenti. Inpassa-
to venivano intavolate poderose cam-
pagne dimarketing, è vero,maoggi dif-
ficilmentequesta strategiaporterebbea
grandi risultati. La spiegazione è sem-
plice: la comunicazione non è più uni-
lateralecomeun tempo incuinoiparla-

vamo agli operatori turistici (o ai turisti
stessi) e cercavamodi convincerli a sta-
re da noi. Oggi è subentrato un dialogo,
una partecipazione attiva da parte dei
turisti sul Web che richiede tutta una
serie di capacità nuove».
Peresempio?
«Lacapacitàdi ascolto è fondamentale.
Bisogna sempre prestare ascolto alle
opinioni degli ospiti, anche quando
queste vengono diffuse via Internet.
Inoltre è necessariomostrare flessibili-
tà, elasticità ed efficienza nel reagire a
questi commenti. Un buon rapporto
coi clienti è fondamentale per adattarsi
all’evoluzione del mercato ed essere
pronti ai suoi conseguenti cambiamen-
ti».
Lei ha citato Internet, uno strumento
chenegliultimianniharivoluzionato
la nostra società e il settore turistico
ticinese. Tuttavia, a livello locale, il
«divario digitale» che separa alber-
ghi, ristoranti e musei attivi sul Web
da chi non ha nemmeno un sito onli-
neèancoragrande.
«La rivoluzione digitale è così ampia ed
epocale che fatichiamo a vederne an-
chesolo i contorni. Lenuove tecnologie
rappresentano una frontiera straordi-
naria,paragonabileall’invenzionedella
stampa da parte di Gutenberg. Detto
questo, è chiaro che il cosiddettodigital
divide dovrà restringersi sempre di più,
affinché il Ticino possa diventare ancor
piùcompetitivo sulmercato internazio-
nale».
A livello logistico, quali sono a suo
parere i margini di miglioramento
per il turismo ticinese?
«Ioho lanetta impressioneche la visio-
ne del Ticino da parte del turista è più
unitaria di quel che pensiamo: venia-
mo insomma visti come una piccola
regione che non si divide in distretti,
bensì in città e in località di montagna.
Per lui non c’è quindi molta differenza
sealloggia aLocarnooaLugano,peròè
chiaro che ricerca un contesto urbano,
seppur affacciato sul lago. Per questo
trovo che l’organizzazione dell’appara-
to turistico debba essere modellata su
questo concetto, senza eccessive divi-
sioni territoriali. Inoltre bisogna essere
pronti a captare l’evoluzione della mo-
bilità, uno dei più importanti tratti del
nostro tempo. Se qualche tempo fa ci si
muoveva solo per lavoro o nel tempo
libero, oggi le ragioni per cui si viaggia
sonomolte di più. L’avvento delle com-
pagnie aeree a basso costo, per esem-
pio, ha portato alla nascita di coppie in
cui i partner vivono in Paesi diversi.
Una cosa impensabile, solo qualche
anno fa».

‘‘Il Locarnese ospiterà unaproduzione svizzero-tedesca
già alla ricerca di comparse
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Alberto. Chiude il programma la conferen-
za «Tex Willer, dai canyon alle Alpi» (alle
15) in cui Alessandro Piccinelli parlerà
della sua esperienza alla Sergio Bonelli
Editore in compagnia di alcuni ospiti.

professionisti del settore audiovisivo
locale, generareun indottodegnodinota
per le regioni coinvolte e valorizzare la
cultura e l’immagine turistica del terri-
torio. Il tutto a beneficio del tessuto so-
cioeconomico ticinese.

In preparazione a Locarno
Intanto, il Ticinosipreparaadaccogliere
un’altraproduzionedellaSvizzera tede-
sca. Prodotto dalla zurighese Vega Film
AG(RuthWaldburger)ecoprodottodalla
Radiotelevisionesvizzera (RSI), «Vecchi
pazzi. Si vive una volta sola» narrerà le
gestadiVivi, unadivamilanesecostretta
dallafigliaa ricoverarsi inTicinoacausa
della sclerosi multipla. Qui incontrerà
Aldo, vicino di stanza e proprietario di
un localedaballo scalcinatoche ledarà
lapossibilitàdi tornareacalcare le scene.
Le riprese si terranno nelle prossime
settimanenelLocarnesee laproduzione
ègiàalla ricercadi comparse (vd.pagina
31 di questa edizione del CdT). Oltre
all’immagine del territorio, insomma,
anchegli attori ticinesipossonosuperare
i confini cantonali e dire la loro su altri
mercati cinematografici.

IN VISITA Diffondere i panorami ticinesi nel mondo artistico può portare più
turisti a conoscere i luoghi di casa nostra, come il lago di Lugano. (Foto CdT)

DA ORIENTE «Solo grazie alla capacità di ascolto sarà possibile adattarsi ai nuovi flussi del turismo». (Foto CdT)

L’esperto «Le immagini
sono il mezzo più potente»
ClaudioVisentin studia ilmodo incui siamovisti dall’estero
zxy «Il Canton Ticino visto dagli altri.
L’immagine del territorio nelle guide
turistiche internazionali». È questo il ti-
tolo della pubblicazione che il profes-
sorClaudioVisentin (che insegna Sto-
ria del turismoall’Università della Sviz-
zera italiana) diede alle stampe sette
anni fa, per i tipi di Giampiero Casa-
grande editore. Una panoramica che,
unita al lavoro con gli studenti di ma-
ster in International tourism, gli haper-
messo di farsi un’idea più precisa del
nostro territorio sul mercato interna-
zionale. «In quell’occasione arrivai a
una conclusione di fondo: il Ticino è il
piùdiverso tra i cantoni svizzeri.Questo
è un punto di forza, se si considera che
è scelto comedestinazione da chi ritor-
na, da chi la Svizzera l’ha già conosciu-
ta. Però è ancheunpunto di debolezza,
perché non rappresenta la Confedera-
zionenella sua essenza».
Eppure inquesti anni alcune cose so-
no cambiate. Prima tra tutte, la deci-
sione di istituire una Film Commis-
sion in grado di portare il Ticino sui
grandi schermi di Paesi anchemolto
lontani.Una scelta giusta?
«Una scelta molto giusta, perché ri-
specchia l’evoluzione di come si forma
l’immaginariocollettivo.Un tempoera-
no sufficienti la letteratura e l’opera di
HermannHesse per instillare nel letto-
re un’idea del nostro territorio; oggi vi-
viamo in un mondo più tecnologico e
visuale in cui sono fondamentali le im-
magini».
Qual è ilmediumdi riferimento?
«Sicuramente i film, sono loro i grandi
motori dell’immaginario collettivo del-
la società moderna. Pensiamo al mito
del viaggio on the road da parte di una
donna, alimentato dal film Mangia,
prega, ama interpretato da Julia Ro-
berts; oppure all’aura acquisita dalla
Toscananellamentedegli anglosassoni
dopo l’uscita de Il paziente inglese. So-
no stati tutti importanti veicoli di un
messaggio che è presente ancora oggi,
nelle nostre teste».
Eperquanto riguarda i fumetti?
«Èunmediumchesta rinascendosotto
nuove forme, comequelladellagraphic
novel. Il fumetto di nuova generazione
si rivolge soprattutto a un pubblico di
età compresa tra i 20 e i 30 anni e può
giocare un ruolo importante nel coin-
volgere i più giovani».
Sesiparladell’immagineche ilTicino
trasmette all’estero, non si può non
parlaredi turismo.Aquali conclusio-
ni era giunto nella sua ricerca, sette
annior sono?
«La prima cosa da dire è che non esiste
più un turismo complessivo, cioè com-

Non solo letteratura
«Un tempo bastava Her-
mann Hesse per diffondere
la fama del nostro paesag-
gio all’estero. Oggi viviamo
invece in un mondo molto
più visuale e tecnologico»

posto da turisti che visitano il nostro
cantone per viverlo in ogni sua sfaccet-
tatura. Spesso si orientano in base a
questo o quell’evento e raramente han-
no il tempo o la voglia di vedere qual-
cos’altro. Per fare un esempio: chi viene
al Festival del film di Locarno difficil-
mente si sposterà nel Mendrisiotto per
scalare ilMonte SanGiorgio».
Bisognerebbe quindi puntare su una
decina di attrazioni e focalizzarsi su
quelle?
«Nondirei, perchéhosemprepiùdubbi
sulla possibilità daparte degli operatori
di influenzare lemassee le lorodestina-
zioni. E poi oggi tutto cambia così re-
pentinamentecheèdifficile capirequa-
le sarà il mercato di riferimento per il
prossimo anno o quello dopo ancora.
Una situazione positiva, dopo tutto,
perché permette al Ticino di confron-
tarsi sempre connuovimercati e nuove
potenzialità».
Come è cambiato il modo di porsi di
fronte al turista straniero? Come si
può fare per attirarlo a trascorrere le
proprie vacanze inTicino?
«Anchedaquestopuntodi vista ci sono
stati importanti cambiamenti. Inpassa-
to venivano intavolate poderose cam-
pagne dimarketing, è vero,maoggi dif-
ficilmentequesta strategiaporterebbea
grandi risultati. La spiegazione è sem-
plice: la comunicazione non è più uni-
lateralecomeun tempo incuinoiparla-

vamo agli operatori turistici (o ai turisti
stessi) e cercavamodi convincerli a sta-
re da noi. Oggi è subentrato un dialogo,
una partecipazione attiva da parte dei
turisti sul Web che richiede tutta una
serie di capacità nuove».
Peresempio?
«Lacapacitàdi ascolto è fondamentale.
Bisogna sempre prestare ascolto alle
opinioni degli ospiti, anche quando
queste vengono diffuse via Internet.
Inoltre è necessariomostrare flessibili-
tà, elasticità ed efficienza nel reagire a
questi commenti. Un buon rapporto
coi clienti è fondamentale per adattarsi
all’evoluzione del mercato ed essere
pronti ai suoi conseguenti cambiamen-
ti».
Lei ha citato Internet, uno strumento
chenegliultimianniharivoluzionato
la nostra società e il settore turistico
ticinese. Tuttavia, a livello locale, il
«divario digitale» che separa alber-
ghi, ristoranti e musei attivi sul Web
da chi non ha nemmeno un sito onli-
neèancoragrande.
«La rivoluzione digitale è così ampia ed
epocale che fatichiamo a vederne an-
chesolo i contorni. Lenuove tecnologie
rappresentano una frontiera straordi-
naria,paragonabileall’invenzionedella
stampa da parte di Gutenberg. Detto
questo, è chiaro che il cosiddettodigital
divide dovrà restringersi sempre di più,
affinché il Ticino possa diventare ancor
piùcompetitivo sulmercato internazio-
nale».
A livello logistico, quali sono a suo
parere i margini di miglioramento
per il turismo ticinese?
«Ioho lanetta impressioneche la visio-
ne del Ticino da parte del turista è più
unitaria di quel che pensiamo: venia-
mo insomma visti come una piccola
regione che non si divide in distretti,
bensì in città e in località di montagna.
Per lui non c’è quindi molta differenza
sealloggia aLocarnooaLugano,peròè
chiaro che ricerca un contesto urbano,
seppur affacciato sul lago. Per questo
trovo che l’organizzazione dell’appara-
to turistico debba essere modellata su
questo concetto, senza eccessive divi-
sioni territoriali. Inoltre bisogna essere
pronti a captare l’evoluzione della mo-
bilità, uno dei più importanti tratti del
nostro tempo. Se qualche tempo fa ci si
muoveva solo per lavoro o nel tempo
libero, oggi le ragioni per cui si viaggia
sonomolte di più. L’avvento delle com-
pagnie aeree a basso costo, per esem-
pio, ha portato alla nascita di coppie in
cui i partner vivono in Paesi diversi.
Una cosa impensabile, solo qualche
anno fa».

‘‘Il Locarnese ospiterà unaproduzione svizzero-tedesca
già alla ricerca di comparse


